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Pei nostri contadini 
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(Continuaz., v. num. 286-237-238). 

Perchè l’unione rurale sia vitale e 
perciò possa arrecare alla classe agricola 
tutto quel bene che è scopo della sua 

costituzione, è necessario che essa sia 

anzitutto ben fondata nello spirito cristiano 

. Che deve tutto animarla e pervadere tutte 
le istituzioni che da essa prenderanno 
origine o che ad essa si connetteranno. 
Senza questo spirito vivificatore, le nostre 
istituzioni resteranno languide e snervate 

per poi ben presto tramontare. Non illu- 
diamoci, — ripeto qui un pensiero del- 
l’illustre prof. Toniolo, — non ‘illudia- 
moci: una completa restaurazione sociale 

| è impossibile senza un rinnovamento mo- 
rale e religioso, bisogna informare e direi 

impregnare, saturare le corporazioni di 
spirito cristiano, esse devono essere una 

grande scuola pratica di educazione mo- 
tale e religiosa. 

Il tema della confessionalità è « l'essere 
enon essere » delle future associazioni di 
classe. Questo fine educativo religioso- 

morale delle nostre plebi raccolte nelle 
corporazioni perciò appunto cristiane, 

espressamente additato e ingiunto dal 

Pontefice, sarà il vero succo vitale dei no- 
‘velli sodalizi; questo sarà il nuovo campo 
aperto al clero de’ tempi nuovi, e chi 
meglio saprà insinuarlo e mutarlo avrà 
frutti più pronti e maturi. 

Ma questo proposito finale di voler for- 
mare delle corporazioni eminentemente 
‘cattoliche, importerà forse che non si 
accettino che operai in fatto di religione 

perfettamente e rigorosamente osservanti ? 

A questa questione, pur tanto importante 
in pratica, vi risponde egregiamente lo 
stesso prof. Toniolo col dire che è pro- 

prio questione di buon senso pratico. 

Come il Papa ebbe ad accennare nella 
Rerum Novarum che in quei recinti delle 
corporazioni cristiane gli operai vacillanti 
ed insidiati si ritempreranno alla fede e 
alla morale, così, entro certi limiti di 
prudenza, allarghiamo le braccia con vera 
tolleranza caritatevole. I nostri credenti 

contadini caduti nelle Camere del lavoro 
divengono atei e socialisti; i tiepidi ed 
incerti operai che non sdegnano di ripa- 
rarsi nelle nostre unioni professionali, è 
a credersi che a poco a poco mercè la 

istruzione e l’esempio stesso dei migliori 
diverranno cristiani e cristiani veramente 

praticanti. 

Procurando così di istruire ed educare 
Cristianamente i propri membri, l’unione 
rurale, se vuol riuscire un organismo ve- 
ramente vitale, deve anche pensare ad 
effettuare ed elevare il benessere materiale 

civile e morale dei suoi membri. Ciò farà 
col fornirli di convenienti cognizioni 
agrarie, col farli partecipare nel miglior 

modo possibile alla vita pubblica religiosa 
e civile della parrocchia. Nel campo eco- 
nomico farà conoscere e toccare con 
mano la potenza delle piccole risorse che 
sono nelle mani del contadino per ope- 
rare il proprio elevamento; saprà dar vita 

o rannodare a sè se giò esistenti, quelle 
istituzioni di previdenza e di cooperazione 
che si trovano più convenienti alle cir- 

costanze ed ai bisogni del luogo: società 
di m. s., casse rurali, società di assicu- 
razione, cooperative di consumo, casse 

per affitti, soccorsi a domicilio, asili e 
scuole dei fanciulli, scuole d’arti e scuole 
serali, conferenze educative, librerie cir- 
colanti, confraternite pie e caritatevoli, 
luoghi di conversazione e perfino giochi 
e teatro popolare. I vantaggi reali e con- 

siderevoli che i soci ne trarranno tosto, 
li affezioneranno all’organizzazione, svi- 
luppando in loro lo spirito di solidarietà, 
e un nobile coraggio ed impegno di cam- 

minare essi stessi al proprio. migliora- 
mento, di edificare colle proprie forze la 
propria elevazione economica e morale. 

Ma si dirà: com’è possibile che l’ u- 
nione rurale, associazione eminentemente 
locale poichè non deve estendersi fuori 
dei confini della parrocchia o al più del 
comune, possa estendere la sua azione 
a tutte queste e ad altre cose ancora 
come risultano dallo statuto? 

Davvero che ciò sarebbe impossibile 
se l’ unione si dovesse considerare come 

  
istituzione isolata: ma essa non è che: 

parte di un organismo più vasto e più. 
forte, ed è precisamente in coordinazione 

ad organismi superiori che essa potrà 
_@ dovrà sviluppare tutta la sua azione. 
L’ unione rurale è la base dell’ organiz- 
zazione agricola, l'organismo elementare 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant ? 
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che raccoglie e coordina la massa, le 
forze, il movimento agricolo di un vil- 
laggio o borgata di campagna; non è 
però organismo così forte ed esteso che 
possa isolatamente avere esistenza ed 
azione convenienti nella vastità della 
vita sociale moderna. E° perciò assoluta- 
mente necessario che le varie unioni 
rurali si associno, si incentrino, si com- 
pletino in un organismo superiore, più 
forte e più vasto, l’ unione agricola. Della , 
quale tratteremo in un prossimo ed ul- 
timo articolo riassumendo brevemente 

due magistrali articoli che sullo stesso 

argomento pubblicò nel corrente anno 

il già citato teologo A. Portalupi di Tre- 

viglio nell’Osservatore Cattolico. Agli amici 
non dispiacerà che noi facciamo loro 

conoscere questa istituzione colle parole 
di uno che meritamente è chiamato l’a- 

postolo delle unioni rurali in Italia. 
antenore.. 

  

  

Motizie Vaticane 
alta tea 

Ricevimenti. 

Roma, 148. — Il S. Padre ricevette con 
gli onori dovuti al suo grado la Princi- 
pessa Maria Dela Pax infante di Spagna, 
unitamente al figlio Adalberto Alfonso, 
la figlia Maria del Pilar e la cognata 
Clara. 

Cose di Corte e di Governo 

Disposizioni Sanitarie. 

Roma, 19. — Le disposizioni contenute 
nell’ordinanuza di sanità marittima del 30 
luglio scorso sono estese alle provenienze 
del litorale della Palestina e della Siria 
pel tratto compreso fra il confine egiziano 
e Beirut, questo porto escluso. 

Ricevuti dal Re a San Rossore. 
Pisa, 19. — Stamane il Re ha ricevuto 

il sindaco della città, il primo presidente 
e il procuratore generale della Corte di 
appello di Lucca, e i senatori della pro- 
vincia. 

  

Per la conferenza sulla telegrafia senza fili, 

Roma, 19. — Il Governo italiano ha 
incaricato l'ammiraglio Grillo, il capitano 
di corvetta Bonomo, il capo divisione 
tecnico del ministero dei telegrafi Carda- 
relli di rappresentare 1’ Italia alla confe- 
renza internazionale di telegrafia senza 
fili indetta dell'Imperatore Guglielmo. 

Per l'armamento di due navi. 

Roma, 19. — E’ stato firmato il con- 
tratto con la casa Armstrong di Pozzuoli, 
per la fornitura del materiale d’artiglieria 
necessario all’armamento delle navi Elena 
e Vittorio Emanuele. 

Dopo l’insulto allo stemma italiano. 

Roma, 19. — Per l’insulto fatto a Zara 
allo stemma del consolato italiano, qua- 
lora il console non abbia adeguata sod- 
disfazione, il governo inoltrerà reclamo 
direttamente a quello austriaco. 
  

Un buongustaro. 

Goliardo scrive nell’Avanti di ieri: « Co- 
noscevo, e mi piacciono molto, le triglie 
alla livornese: non conoscevo un Ma- 
scagni che si debba per forza gustare, 
non come musicista, ma... come livor- 
nese ». 

In gastronomia hanno un gusto eccel- 
lente cotesti socialisti: non per nulla 
l’Avanti aveva messa su anche la rubrica 
del manicaretto quotidiano. 

E a proposito di rubriche. Da qualche 
tempol’Aranti ha fatto scomparire larubrica 
della « sotttoscrizione permanente ». Or 
che vuol dire? Si son vergognati di te- : 
nerla o si è diseccata la fonte che l’ali- ; 
mentava? Teniamo a credere a quest’ul- 
tima ‘ipotesi: difatti da sessanta e più 
mila lire che nei primi anni quella sot- 
toscrizione rendeva ai signori dell’Avanti, 
quest’ anno era ridotta a un gettito di 
appena cinquemila lire. Così che Ja sot- 
toscrizione serviva oramai di termometro 
per segnare l'abbassamento di tempera- 
tura nell’ entusiasmo dei socialisti verso 
il loro giornalone. Perciò fu tolta la spia. 

Poareto ! 

Vittorio Piva è un socialista, il quale 
pro tempore dirige il Secolo nuovo di Ve- 
nezia. Peraltro, a tempo perso, manda 
anche qualche lavoruccio intellettuale 
all’Avanti. E uno di questi ne mandò 
l’altro ieri col titolo « La città inerte », 
che è poi Venezia. 

Da quell’articolo leviamo il seguente 
centone: 

« Il nostro circolo socialista vive per 
lo sforzo di pochi uomini e raccoglie, in 
una città di 160,000 abitanti, in ‘una 
città in cui si parla di socialismo da 
trenta anni, non più di centa soci pa- 

quentano le rarissime adunanze, non ne 

ornale cattolico del 

i 
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(Conto corrente colla Posta) 
SRISESO NI 2A Pa i 

trovate una cinquantina. Non si vive, si” 
‘ fakireggia ed io vi accerto che la colpa 

cause, esse vi sfuggono e si frazionano : 
una ve ne fa zampillare cento — il che 

 ridevole; ma talvolta quella dimostra- | 
zione è fatta fin circostanze tali che de- ; 

‘ nota la completa degenerazione del senso | 
, comune 

i non è di alcuno. Se voi investigate le 

} 

vuol dire che il male è diffuso ovunque. . 
Il nostro Secolo nuovo vive da due anni, 

lare con una certa cognizione di causa, 
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Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parrus Archiep. Utinen. 

e., per quanto piazzaiuola, è sempre cosa 

nel dimostranti. Guardiamo a 
Bologna; là abbiamo i due fratelli Murri 

i assassini e incarcerati ; abbiamo un gior- 
ma esso, ed jo che lo dirigo posso par-, 

: isfatare le mene di 
ma esso non potè mai penetrare nella. 
classe operzia. Fatto di necessità a base 

i di una cronaca diffusa, piuttosto vario, 

nella classe borghese che in quella ope- 
raia. Così vive, altrimenti sarebbe morto 
come i suoi antecessori ». 

Poareto, el ne fa propio compassion!... 
E sapere che i borghesi sono quelli che 
a Venezia mantengono un foglio collet- 
tivista, è sapere un altro paradosso in 
pratica. 

I veri corvi. 

Come a Berra, come a Candela — così 
a Giarratana i.socialisti han mandato i 
loro bravi omenoni a fare un’inchiesta. 
Sicuro; prima si sobilla e si eccita il 
proletariato fino a farsi fucilare; nel 
mentre infuria la dimostrazione e lavo- 

inchiesta la Nuova alba di Milano scrive: 

si affrettano ora — a cose finite — a cor- 

tana, per l'inchiesta. Noè è già sul po- 

Pantano è stato officiato perchè vada, e 
figuratevi se lascierà passar l'occasione 
di darsi un po’ d’ importanza. 

Curiosissimo il telegramma col quale 
De Felice annunzia il suo gradimento al- 
l'invito. Egli raccomanda la calma... Buf- 
fone! La calma ci sarebbe stata sempre, 
se voi e i compagni vostri non aveste 
riscaldato i cervelli!» 

L’organizzazione degli agenti dello Stato. 

servo dell’officina e venuto il servo della 

delle ferrovie; e ora da questo si passa 
al servo dello Stato. L'organizzazione 

grafi » s'è già affermata e questa farà di 
mammana alla organizzazione dei fatto- 

giorni a Roma il loro bravo congresso. 
Turati, presidente della Federazione 

postale telegrafica, ha diretto una specie 
di proclama al congresso, nel quale tratta 
la organizzazione di tutti gli agenti dello 
Stato. Così non è improbabile vedere 

i quanto prima degli scioperi più curiosi 
di quelli che finora abbiamo veduto. 

Vedremo p. e. lo sciopero al Ministere 
dei Lavori Pubblici, al Ministero di Agri- 
coltura Industria e commercio, al Mini- 
stero di Grazia e Giustizia, al Ministero 
dell’ Istruzione Pubblica... Pardon; di- 
menticavamo che a quei Ministeri — an- 
che senza la organizzazione, anzi appunto 
per la disorganizzazione — lo sciopero è 
permanente! A ogni modo non c'è di 
che. affliggerci; andiamo incontro a un 
mondo molto allegro. 

Per finire. 

E dell’avvento di questo mondo allegro 
non c'è barba di uomo «cosciente » 
che possa dubitare. Eccovi qui un in- 
dizio crepuscolare che ce lo addita la 
Battaglia di Milano (alla quale mandiamo 
i nostri rallegramenti per lo sviluppo 
che prende) col seguente trafiletto : 

« Che nei fasti dei sindaci di tutti i 
‘ paesi siano noti i proclami e le ordinanze 
strampalate e ridicole sì sa da un pezzo: 
ogni nuovo saggio del genere però ha 
l’effetto di allietare il buon pubblico e 
perciò noi non vogliamo sottrargli il se- 
guente capoverso di un decreto col quale 
il sindaco di Robecco d’Oglio limita il 
permesso di una processione pubblica. 

Dopo molti considerando il signor sin- 
daco aggiunge: 

« Attesochè una parte ancora della 
popolazione composta della maggioranza 
grande degli esercenti, è pure malcon- 
tenta pel fatto che la gente verrebbe 
portata fuori del paese e trattenuta per 
del tempo alla Cappella del Crocifisso 
per la necessaria cerimonia..... » 

Ed in conseguenza di questa ragione 
‘più sotto si ordina: la cerimonia non deve 
durare olire le ore 160. Ossia: guai alla 
Chiesa se nuoce agli interessi delle oste- 
rie! I cattolici non devono prolungare 
le processioni oltre una certa ora per 
non danneggiare le entrate dei signori 
osti e trattori. Che sia di Robecco il 
sindaco Finocchi della Statoa del sur In- 
cioda che aveva le polpettine fredde da 
somministrare ai propri clienti? C'è da 
dubitarne fortemente ». 

I camorristi.   
: massima importanza pel significato che 
loro si attribuisce. Una dimostrazione p. 

rano i fucili, si chiudono ben bene le: 
finestre; a festa finita, si esce a fare l’in- | 
chiesta. A proposito della quale ultima ; 

« Come già dopo i dolorosi fatti di Gan- | °° i 1 
dela, i deputati socialisti e repubblicani precedenza che fino dalla sera del Co- 

Frattanto la marcia continua; dopo il: 

gleba; dopo il servo della gleba il servo : ! ; È ; 
i Austria, Francia e Germania. 

degli addetti agli uffici « Poste e Tele- 

rini telegrafici, i quali tengono di questi ; 

nale che- sostiene una campagna per 
coloro che vorreb- 

bero strozzata la giustizia e salvati i rei. 
| Ebbene, la claque bolognese fa delle di- 
i mostrazioni; ma contro chi? Contro gli 

è entrato un po’ dappertutto ma ben più 

i | 

assassini? — no. Gontro coloro che va- 
gliono soffocata la giustizia? — no. Le 

è 

i 
I 
i 
i i 
} 

i 

fanno contro il giornale che vuole la : 
verità e la giustizia per tutti e su tutto. 

Leggiamo infatti nell’Avvenire di oggi: 

« Come avevamo annunciato, ieri sera 
si ebbe la replica delia cagnara a base 

“di fischi e di urla sguaiate per parte 
degli amici di Tallio Murri. Questa volta 
però non potemmo avere lo spettacolo 
direttamente sotto le nostre finestre per- 

i chè i rifischiatori riscaldatisi al fuoco ora- 

rere sul terreno insanguinato di Giarra- . 

sto; De Felice si prepara ad andarvi;. 

$ 
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Sono dei fatti per se stessi insignifi- : 

ja anni, n i canti, ma che pure devono assumere la ‘ 
ganti. Di attivi, ossia di coloro che fre- : 

torio dell'on. Varazzani che aveva com- 
memorato Zola, giunti all'imbocco di 
Via Manzoni furono fermati da un cor-. 
done di carabinieri e guardie che impe- : ° ETA 

3 binie SUGO be | reale americano, come di girare la costa 
divano il passaggio. 

I cosidetti dimostranti si sfogarono 
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Lunedì 20 Ottobre 1902 

Goa. 

sail : 
Le tre spedizioni polari 

Tre spedizioni recenti sono ritornate 
dalle regioni artiche, dalle quali non 

sempre si ritorna e la cui lenta conquista, 
da più secoli ormai, ha provocato tanti 
audaci tentativi, ha esaltato la fede scien- 
tifica di tanti arditi viaggiatori, ha sug- 
gerito tante eroiche follie; e verso le 

quali regioni, in onta agli insuccessi e 
ai disastri, un’ardente curiosità, l’attrattiva 
irresistibile dell’iguoto spingono inces-. 

santemente sempre nuovi esploratori. 
La spedizione americana Baldwin-Zlè- 

gler, che aveva per scopo di raggiungere 
il polo Nord, passando per la terra Fran- 

cesco-Giuseppe, è arrivata fino a Honnn- 
gavaag (Norvegia) il 2 agosto, dopo un 
soggiorno di quindici mesi nel mare pe- 
lare: quella del capitano Sverdrup, in-. 
torno alla quale si cominciava a nutrire 
dei timori, e che si proponeva di. espla- 
rare le estreme terre dell’arcipelago ba- 

“nord-nord est della Groenlandia, è ritor- 

cantando a squarciagola l'Inno del La-. 
voratori. 

La cagnàra di ieri sera non ci ha punto 

sorpreso, anche perchè sapevamo già In ci dà la notizia che il comandante ame- 

si erano data la voce per rinnovare dopo . 
la commemorazione di Zola la ingloriosa . 
impresa. E Tallio Murri dal carcere di 
S. Giovanni in Monte può andar lieto‘ 
della efficace difesa che gli hanno fatto : 

î gli amici del partito!» 
Fra certa gente il termometro morale 

è molto basso. 
  

Il moto antiduellista in Italia. 

Roma, 19. — La Nuova Antologia del 1 
novembre pubblicherà un articolo di Fi- 
lippo Grispolti col titolo : L'Italia e il moto 
internazionale contro i duello. Vuolsi che 
esso sia l’atto preparatorio della Lega 
italiana, frazione di quella internazionale 
che si sta costituendo o è costituita in 

  

Di uno scandalo 
sul quale la stampa liberale 

farà silenzio 

Togliamo dall’Eco del Litorale : 
«Un orribile scandalo è 

Vienna, il quale insegna molto e viene 
bene a proposito. 

La massoneria avea sotto la voluta co- 

  

successo a | 

nata a Stavanger (Norvegia) il 19 settem- 
bre, dopo quattro anni di assenza. — In- 
fine, un dispaccio da Sydney (Canadà) 

. mizio per i fatti di Candela, i murriani ricano Peary, anch'egli partito pel nord 
della Groenlandia nel 1898, e che ha cer- 
cato di guadagnare il polo, seguendo lo 
stretto di Smith e il canale di Boleson, 

è in viaggio di ritorno per gli Stati Uniti. 
La spedizione Baldwin non è riuscita 

‘a piantare la bandiera americana al polo 

  
pertela istituito a Vienna un ospedale per : 

i le partorienti, e chiamatolo « Lucina. » 
Tutta la stampa ebraica non avea a suo | 
tempo mancato di battere la gran cassa | 
per questà istituzione filantropica, nella 
quale le Suore non ci entravano. Vi en- 
trarono e furono installate dai trepuntini, 
e dai medici ebrei una quantità di inser- 
vienti ed assistenti laiche con a capo la 
moglie di un birraio prussiano. Purtroppo . 
parecchi massoni ebbero delle decorazioni 
ed anche qualche ordine cavalleresco. . 
Dopo neppure un anno dell’apertura della 
« Lucina » è scoppiato il temporale. 

Il fisicato municipale di Vienna ha 
proibito l’ accettazione di partorienti in 
quell’ istituto e la Camera medica che ' 
non è per nulla in odore di « clerica- ; 
lismo » assieme alla « Società di medici 
viennesi » ha deciso di boicottarlo! Nes- 
sun medico vuole più entrare nella 
« Lucina » persino i medici ebrei se ne ‘ 
tengono: lontani, che è tutto dire! Il 
motivo si è che in quello stabilimento 
massonico colle sue infermiere ed assi-; 
stenti laiche il disordine e lo scandalo , 
sono giunti al massimo grado! La «Su-, 
periora » prussiana dirigeva 
tale l'azienda che quella casa era piut- 
tosto un postribolo, una prigione ed un 
luogo di tormenti a secondo dei casi e 
delle persone, che un luogo di benefi- 
cenza. 

in modo‘ 

Questo enorme scandalo a Vienna di- ; 

mostra quale sia la « filantropia » tanto 

vantata dai massoni e quanto si possa 

aspettarsi da. un branco di assistenti 

laiche negli ospedali ed in altre simili 

istituzioni pie. Anche a Vienna un gruppo 

di liberali :avea deciso di mettere in 

iscena al Consiglio comunale una piccola 
hetze contro le Suore negli ospedali. Ma 
dopo la mala prova della « Lucina » 0s- 
servano un prudente silenzio ! 
  

La visita di Re Vittorio a Londra. 

Roma, 19. — Si ritiene certa la visita 
del Re Vittorio Emanuele a Londra, 

i avendo partecipato ufficialmente questa 
sua deliberazione ai ministri. 
  

L’AGITAZIONE BULGARA. 

Londra, 19. — La Saint Iames Gazette 
annunzia che la Bulgaria rispose alla nota 
delle potenze dando assicurazione che 
che tutte le precauzioni possibili saranno 
prese per impedire che gli agitatori bul- 
gari intervengano in Macedonia. 

} 
| 

Nord, per l insormontabile ostacolo ‘che | 
le hanno opposto i ghiacci nell’arcipelago 
della terra Francesco-Giuseppe, ma è riu- . 
sciuta a stabilire quattro grandi depositi 
di provviste, che renderanno un servizio 

inaprezzabile alla prossima spedizione. 
Poichè Baldwin, che non si è affatto sco- 
raggiato dalle difficoltà che ha incontrate, 

ha l'intenzione di riprendere il suo ten- 
tativo nel 1903. 

Il primo di questi suoi depositi è si- 

tuato nell’isola d’Algeri ad 80° a 23.0” 
ie ha preso il nome di campo Ziègler. Il 
secondo si trova nell’isola Greely a_81 
gradi di latitudine. Il terzo, che è stato 
posto a 56 chilometri più lontano, con- 
tiene una quantità considerevole di vi- 

veri. Infine, il quarto, il più a nord di 
tutti, è posto nella terra Rodolfo, vicino 
alla stazione d’inverno del duca degli 

: Abruzzi. — D'ora in poi sarà possibile 
di far partire delle spedizioni dalla terra 

: Rodolfo senza bisogno di navigare più 

al nord del campo Ziègler. 

Baldwin ha trovato nel suo cammino, 
sepolta sotto la neve, la capanna nella 
quale Nansen e il suo compagno Iohan- 

sen passarono l’inverno nella loro fa- 
mosa spedizione polare. Sebbene le volpi 
e gli orsi abbiano danneggiata la capanna, 
Baldwin ha potuto constatare che il do- 

cumento lasciato da Nansen in un pic- 
colo tubo di rame era intatto. 

Il capitano Sverdnep, quello stesso che 
già comandava ram, nell’ indimentica- 
bile spedizione del Nansen, era partito — 
su questa medesima nave nel 1889. Lo 
scopo principale della sua spedizione era, 
non di arrivare al polo, ma di rilevare 

la costa; fancora assai poco conosciuta, 
della Groenlandio, studiando insieme ac- 

curatamente le masse glaciali di queste 
regioni e notandovi tutti i fenomeni che 
possano interessare la scienza. 
Nel corso di questo secolo e special- 

mente dopo il 1876, il litorale groenlan- 
dese ha potuto esser riconosciuto per 
circa tre quarte parti, in materia assolu- 
tamente esatta, da commissioni di scien- 

ziati. Si è potuto ancora riconoscere in 
dettaglio tutta la casta occidentale fino 
al nord della città d’ Opernawik e sì va 

seguitando quella della costa orientale. 
Ma all’ovest come all’est, a cominciare 
dalla regione polare il lavoro diventa im- 
possibile per naviganti ordinari e non 

guendo lo stretto di Smith e il canale. 
di Robeson sulla costa ‘ovest il punto più 
lontano verso nord è stato toccato dalla 

spedizione americana Grecly nel 1884: è 
il capo Washington. Sebbene siasi cre- 
duto che la Groenlandia dovesse sten- 
dersi fino al polo, i geografi pensano 

oggi col comandante Peary, che essa non 
si estenda al di là dall’ 85 grado e che 
dal capo Washington al capo Bismarck 

ultimo punto conosciuto dalla costa est, 
la costa ancora ignorata si estenda per Ù 

‘circa un migliaio di chilometri. 

E° la lunghezza di questa costa che la 
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spedizione Sverdrup si proponeva di de- 
terminare ed occorre appena di indicare 
le dificoltà di una tale esplorazione. Più 
in là di questa parte a nord è impossi- 
bile di riconoscere in molti punti se i 
promontori costieri non siano delle isole 
congiunte alla terra per mezzo di ghiacci. 
Sverdrup non ha potuto però eseguire 
questa parte del suo programma, poiché 
il Fram fu bloccato nei ghiacchi presso 
la costa ancora poco conosciuta di Elle- 
smere, che segna all’est. lo stretto di 

Smith. 
L’insuccesso relativo di questa spedi- 

zione non l’ha però impedito di dise- 
gnare il vasto territorio che si stende 
fra 1°81,37 di latitudine nord e il 110 di 
longitudine ovest, e di riferirne nume- 
rose e importanti descrizioni. 

Quanto al comandante Peary, egli partì 

nell’ estate del 1898 a bordo del Hope, 
seguito da un’altra nave di sussidio, il 
Windward. 

Bloccato tra i ghiacci, Peary cercò di 
fare una punta in pieno inverno, in 
slitta. Questo tentativo fu disastroso. In 

una terribile tempesta di neve che in- 
furiò il 1 gennaio 1899, Peary ebbe ge- 
lati i piedi e gli si dovettero, al suo 
ritorno a bordo, amputare le dita. Svernò 

all’accampamento eschimese di Etah, 
presso al capo York, dove si incontrò 

con Sverdrup. Ne partì nella primavera 
del 1900, seguendo la costa occidentale 
e settentrionale della Groenlandia, fino 
alla punta estrema di questa grande 
isola verso il nord. Poi si lanciò sui 

ghiacci, in direzione del polo; ma a 

83,50 fu arrestato da una grande distesa 
di acqua libera, che non aveva mezzi di 
passare e dovette tornare indietro. 

Peary risolvette di fare un ultimo ten- 
tativo nella primavera di quest'anno. A 
principio di marzo, lasciò le rive ghiac- 

ciate di terra Grinnel e della terra di 

Grant e cominciò la sua marcia in a- 

vanti sul mare polare. Come coloro che 
l'avevano preceduto non tardò ad urtare 
nel caos inestricabile dei bassi fondi 
ghiacciati. 

Giunse nondimeno fino a 84,17 di lati- 
tudine, cioè più avanti che nessun altri 
fosse mai giunto, dal lato americano. 

Nansen aveva oltrepassato 86,5 e il ca- 

pitano Cagni, nella spedizione del duca 
degli Abruzzi, aveva toccato 1’ 86,33, 
nel 1900. 

Peary, che sedici anni di esplorazioni 
polari non hanno scoraggiato, ne torna 

convinto che si può raggiungere il polo 
in slitta, purchè si stabiliscano dei quar- 
tieri d’ inverno a una latitudine sufficien- 
temente alta; per esempio a 83 gradi. 

Quest uomo straordinario dice di aver 

percorso in slitta, delle distanze più che 
sufficienti per giungere al polo, se però 
egli fosse partito a questa latitudine e si 

rammarica di non poter riprendere il 
suo tentativo in tali condizioni. 

Attualmente non resta nel mondo ar- 
tico che la spedizione russa del barone Toll 

il quale, a nord delle isole della Nuova 
Siberia, cerca una terra che sarebbe stata 
intravvista e alla quale si è dato il nome 
«di Sannikoff. 

Ma altre spedizioni si preparano, tra le 

quali quella del capitano canadese Berrod 
il quale si propone di raggiungere il polo 

in uno speciale automobile, dove le ruote 
sarebbero sostituita da una specie di ci- 
lindri. 

Bd è così che si restringerà sempre 
più il cerchio che impedisce di avvici- 
narsi ai poli e la zona glaciale rivelerà 

“a peco a poco la sua costituzione geo- 
“grafica, la sua fauna, la sua flora, e 
l’uomo — Dio sa a prezzo di che sacri- 
fizi e di che sofferenze — finirà per 
conoscere interamente il pianeta che 
abita. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
IN FRANCIA. 

Carro di carbone rovesciato, 

‘Saint Etienne, 19. — Si ha da Firminy 
che un carro di carbone venne rovescia- 
to. Le truppe dovettero intervenire ed 
‘operarono due arresti. IH risultato del 
referendum dei tessitori diede per lo scio- 
perg 463 voti contro 4035. 

Lo sciopero di Genova al ministero. 

Roma, 49. — La commissione degli 
imprenditori del perto fece a Giolitti e a 
Morin queste dichiarazioni : d’ impegnarsi 

  

  

di fronte al Governo, nel caso di cessa- 
zione dello sciopero, di non modificare 
le tariffe, i salari e Ja misura degli orari; 
di assumere gli scioperanti mano mano 
che lo esigerà la necessità del lavoro. 
Stamane Giolitti ricevette la Commissione 
della Camera del Lavoro e degli sciope- 
ranti genovesi e diede loro notizia delle 
dichiarazioni degli imprenditori. La com- 
missione operaia prima di partire ha con- 
ferito per più di un'ora con. Morin. Si 
trattò circa il futuro ordinamento del la- 
voro nel porto di Genova e specialmente 
delle cooperative. A proposito di queste, 

il ministro si dichiarò favorevole a conce- 
dere loro l’esercizio delle nuove ehiatte.   

  

Gli scalpellini di Roma. 

Roma, 10. — Oggi si tenne un comizio 
degli scalpellinìi, nel quale si protestò 
contro il licenziamento dei lavori del 
monumento a Vittorio Emanuele. Venne 
nominata una Commissione coll’incarico 
di recarsi ai Ministeri competenti, per 
fare conoscere lo stato delle cose. Si de- 
liberò di tenere domenica un’altro comizio. 
  

Balenzano in Sardegna 

Sassari, 19. — Al pranzo dato iersera 
in onore di Balenzano e di Nicolini in- 
tervennero i deputati Garavetti, Pala e 
Pinna, le autorità, la stampa. Il presi- 
dente del Consiglio provinciale di Sassari 
e il Sindaco fecero applauditi brindisi a 
Balenzano, e questi rispose ringraziando 
e assicurando delle sue ottime disposi- 
zioni verso la Sardegna. Rievocò indi i 
fasti della storia sassarese, parlò con ele- 
vatezza di sentimento della popolazione 
di Sassari e terminò dando assicurazioni 
circa l’intendimento del governo di gio- 
vare l'isola ospitale. Il discorso di Ba- 
lenzano fu salutato da calorosi acclama- 
zioni, Stamane l'on. Balenzano partì per. 
Porto Torres, e Niccolini per Alghero 
ove si recarono a visitare i porti. Ritor- 
narono per la colazione e poi partirono 
pel golfo degli Aranci. 
  

L° insurrezione venezuelana. 

New York, 19. — Il console generale 
di Venezuela ha ricevuto un telegramma 
da Garacas dal generale Castro annun- 
ziante di aver riportato vittoria completa 
sugli insorti dopo 7 giorni di sanguinosi 
combattimenti. Le perdite degli insorti 
ascendono a 3000 uomini. 
  

Non altrimenti che i gufi 
  

Vanto dei socialisti era quello di te- 
nere i loro comizi e le loro riunioni al- 
l’aria aperta dove tutti potessero interve- 
hire, discutere, votare. Adesso peraltro 
pare cambino tattica per raffazzonarsi a 
gufi, nemici della luce. E questo fatto 
tradisce l'elemento massonico, che si in- 
sinua e si ingrossa nelle file socialiste. 

Il Caffaro di Genova scrive in propo- 
sito : » 

«Il comizio — come pura cronaca — 
aveva una speciale importanza attenden- 
dovisi l’eco dei fatti dolorosi di Sicilia, 
e noi pure, come quasi sempre, cerca- 
vamo di assistervi, con animo rassegnato- 
ai non sempre lieti doveri professionali. 

Ma non siamo stati ammessi a tanto 
onore. 

— La stampa sia respinta! — Questo 
è il verbo partito dagli alti dignitari 
delle rivendicazioni popolari, così poco 
sicuri della serietà di quello che dicono, 
da desiderare che nessuno lo riferisca e, 
particolarmente, nessuno di quelli che 
hanno la cattiva abitudine di riferire 
esattamente la verità al tribunale della 
coscienza pubblica — così poco rispettosi 
del diritto altrui da conculcario con un 
inqualificabile arbitrio, non inferiori in 
questo, e non migliori, dei più volgari 
settari, dei gesuiti, degli inquisitori, sacri 
alla storia delle violenze indimenticabili. 

La cosa non fa meraviglia. In ogni 
atto di costoro, saliti in alto arrampican- 
dosi sull’ ignoranza dei fedeli, vendendo 
fumo e regalando illusioni, si rivela la 
mano di ferro in guanto di velluto dei 
peggiori tiranni, e i peggiori tiranni non 
furono sempre quelli che uccisero, ma 
quelli che carezzarono. 

Più volte protestammo e oggi ancora 
protestiamo. 

Ghi si nasconde ha paura:“chi vuole 
che le proprie parole, stillate a inebriare 
una cara e forte e simpatica parte del: 
nostro popolo, non escano dalle strette 
pareti di un’ aula violentemente. chiusa, 
ha paura! chi sa di non dire la verita ha 
paura! i 

E noi protestiamo contro questa viltà; 
e sempre usi a dire sonoramente, senza 
ombra di timori, il pensiero nostro, an- 
cora oggi non esitiamo a scrivere queste 
righe, comunque siano per essere accolte 
dai titubaoti o dagli illusi: 
— Operai del nostro porto, orgoglio 

della nostra grande Liguria, sangue vivo 
del popolo più forte .d’Italia, perseguite 
senza tregua il vostro fulgido ideale di 
libertà, combattete per la vostra emanci- 
pazione, propugnate i miglioramenti di 
classe, fate valere fortemente e serena- 
mente.i vostri santi diritti, ma, guardate 
bene: costoro vi 
sanno. 

E dire che il Caffaro è giornale tene- 
rissimo dei partiti popolari. Bisogna pro- 
prio dire che per tutto viene il suo tempo, 
anche quello di.... andarsene, colle porte 
nel naso! ;8 

Per dispetto il Caffaro intitola il suo 
trafiletto « Congreghe di Gesuiti » ; figu- 
riamoci che Gesuiti! 

di 

  

Un grave scandalo a Parigi 

Parigi, 19. — La stampa parigina si 
cccupa a lungo di colossali truffe com- 
messe da uno sciagurato, che faceva ser- 
vire il suo carattere sacerdotale per gab- 
bare il prossimo. 

Il Matin così narra unò dei mezzi. esco- 
gitati dal canonico Rosemberg (tale è il 
nome dello sciagurato) per avere denaro. 
Carico di debiti, quantunque a Tours 
fosse investito di una prebenda di 60 
mila franchi, alla vigilia della scadenza, 
si fece inviare delle cambiali da un ne- 
goziante meridionale per 50,000 franchi 
di vino che liquidò immediatamente, 
Quando le cambiali scadettero, rimasero 
impagate. Il negoziante, furibondo, si 
presentò all’abate che, sorridendo Jo in- | 

| vitò a pranzo e gli pagò il proprio debito 

ingannano! — HB lo 
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durante il dessert. Entusiasmato per que- 
sto tratto, il negoziante gli fece la confi- 
denza che sua figlia era male maritata e 
che era desiderosa di divorziare. Rispose 
il canonico: « Fatela, divorziare; la mi- 
sericordia di Dio è grande, e pagando, 
anche questo si può ottenere ». Il nego- 
ziante accettò e gli diede 25,000 franchi. 
Le pratiche cominciarono, ma il nego- 
ziante non ottenne (?!) il divorzio reli- 
gioso della figlia che dopo aver versato 
150,000 franchi. 
  

IL MALTEMPO 

  

Nave capovolta. 

Milazzo, 19. — A cagione di up ci- 
élone si è capovolta la nave a vela « In- 
vidiata ». Il capitano e due marinai che 
si temevano annegati furono salvati dopo 
una lunga lotta colle onde a mezzo chi- 
lometro dal faro del porto di Milazzo. 

Case atterrato, 

Atene, 19. — Un ciclone atterrò a Ga- 
stouni (Ellade) parecchie case, molte per- 
sone rimasero ferite. Nella stessa ora l’u- 
ragano con inaudita violenza si scatenò 
su Atene. 
  

Il congresso francese per la pace. 

‘ Parigi, 19. — Si ha da Tolosa: Il Con- 
gresso nazionale per la pace si è chiuso 
ieri. Esso richiamò l’attenzione sul ca- 
rattere precario dell’ordine e della pace 
nel Sud Oranese ed emise il voto che il 
Governo, desideroso di evitare. ogni 0c- 
casione di conflitto col Marocco, cerchi 
cal concorso amichevole della Spagna 

questiane relativa al Marocco. 
  

LA PERSECUZIONE RELIGIOSA 

  

Parigi, 19. — Si è annunziato che il 
Governo è risoluto a sopprimere lò sti- 
pendio agli arcivescovi e vescovi che fir- 
marono la proposta collettiva indirizzata 
ai membri del Parlamento. Nessuna de- 
cisione però fu presa per ora, Si ha da 
buona fonte che il Governo si occuperà 
della questione nel Consiglio di martedì, 

Il Figaro conferma l'informazione della 
Croix secondo la quale i tre vescovi di 
Tarbes, Langres e Mandes figuranti nella 
petizione ai deputati e senatori non die- 
dero la loro adesione. Giò porta a sei il 
il numero dei vescovi che non aderirono 
alla protesta dell’episcopato francese. 

Il Gaulois pretende che i ministri non 
sarebbero d’ accordo circa la soluzione 
da darsi alla faccenda. Alcuni sostengono 
che il diritto di petizione appartiene ai 
vescovi come a tutti i francesi. 

Combes vorrebbe invece deferirli al 
Consiglio di Stato. 

TRA RUSSIA E GIAPPONE. 

Londra, 19. — Il Times ha da Odessa: 
Credesi che i negoziati russo-giapponesi 
per sviluppare le relazioni commerciali 
dei due paesi siano quasi conclusi con 
Successo. 

  

La partenza dsi penerali boeri. 

Berlino, 19. — Dewet è partito iersera 
alle ore 10 per ''Aja. Bothae Delarey sono 
partiti alle ore 11 per Bruxelles. La folla 
fece loro un’entusiastica ovazione. 

Attentato contro un treno. 

Valence, 19. Un attentato criminoso 
ebbe luogo sulla linea ferroviaria del 
Dròme, fra Grande-Serre e Saint-Vallier. 
Una traversa pesante 50 chilogrammi fu 
posta sul binario del treno che urtò con- 
tro l’ostacolo. La solidità dello scaccia- 
pietre della locomotiva potè fortunata- 
mente far deviare la traversina. I danni 
sono soltanto materiali. 

Alla Corte cineso, 

Parigi, 19. — Si ha da Pechino: L’im- 
peratore ha dato ieri un. ricevimento al 
palazzo d’estate. Tutti i membri del Corpo 
diplomatico, eccetto il ministro d’Inghil- 
terra, e tutti i comandanti delle guardie 
delle legazioni vi assistettero. i 

La Camora inglese e gli ebrei, 

Londra, 19. — Le condizioni degli 

ebrei in Rumenia saranno  prossima- 
mente portate in discussione alla Camera 
dei Comuni. Il maggiore Gordon, il quale 
recentemente visitò la Rumenia, dichiarò 

sono in contraddizione al trattato di Ber- 
lino. Egli presenterà al Parlamento in- 
glese una proposta d'urgenza. 
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Inconvenienti telegrafici, 

Roma, 19, — Nell'esercizio della fer- 
rovia elettrica a filo aereo della Valtellina 
fu constatato che la corrente di servizio 
impediva la trasmissione dei telegrammi 
sulla linea telegrafica che corre lungo la 

i linea. Fu necessario collocare dei fili di 
diametro maggiore, ma ciò nonostante la 
trasmissione dei telegrammi deve farsi 
con macchine a corrente debole, e non 
sì possono usare gli apparecchi celeri 
Bandot e Wheastone. Questo sistema non   potrebbe adottarsi per le linee lungo le 
quali i fili telegrafici sono numerosi e 
quindi il ministero delle Poste ha rico- 
nosciuto la necessità di sotterrare le linee 

i telegrafiche ‘che cerreranno lungo le fu- 
‘i ture ferravie elettriche a trazione aerea. 

| Por l’ inoremento industriale di Mapoli, 

Roma, 19. — E° stato autorizzato il pre- 
“levamento di lire £9,000 per le spese che : 

una soluzione pacifica e definitiva della. 

che le condizioni loro fatte nel regno | 

  

  
  

dovrà fare la Commissione incaricata del- 
l’incremento industriale di Napoli. 

Ammutinamento di carcerati, 

“Sulmona, 19. — I detenuti del carcere | 
di San Pasquale, prendendo argomento 
dalla ferrea disciplina imposta dali capo 
guardiano, si ammutinarono al grido di: 
fuori! fuori! cercando di sopraffare le 
guardie e aprirsi un varco alla fuga. In- 
tervennero carabinieri e soldati e i dete- 

i mnuti furono rinchiusi nelle celle. 

Donna sfracellata dal treno. 

Vicenza, 19. — A poca lontananza 
dalla stazione di Serino il treno diretto 
proveniente da Venezia stamane investì 
una donna, certa Vittoria Rizzi, sfracel- | 
landola orrendamente. 

Non si sa se il brutto caso sia da at- 
tribulrsi a disgrazia o a suicidio. , 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza) 

  

Bergamo, 19 ottobre. 

Premature sono ancora le notizie sulla 

nomina del conte Medolago a Presidente 
dell'Opera dei Congressi, almeno a quanto ; 

consta a me. Faccio però voti che l’egre- | 
gio uomo abbia nel caso ad accettar tal ; 
carica. 

— Dimani sera al Teatro Nuovo avrà 
luogo una serata di beneficenza pei dan- 
neggiati di Sicilia, Intanto la passeggiata 
per la Valle Brembana il Comitato ricavò | 
molte offerte e ieri passavano già le 5300 | 
lire. Dimani pure in. città avrà luogo | 
altra passeggiata di beneficenza. 

‘— E° aperta da ieri la pubblica sotto- 

scrizione di azioni per la futura ferrovia 
elettrica di Valle Brembana. Occorrono 

25 mila azioni di I° grado da lire 100 
cadauna, che unite al mutuo di 3 milioni 
ed alle azioni di 2° grado accertate in 
ne i 7 i È APAT i ji è . 928 mila lire formeranno un capitale di i di Castions delle mura, filiale di Bagna- 
di .6 milioni e 28 mila lire, fabbisogno | 
per la detta ferrovia. 

— La Società Italiana dei cementi e 
calci idrauliche di Palazzolo, la cui sede 

trovasi nella nostra città fa veri progressi 

della sua industria. Gel nuovo macchi- 
nario fornisce al dì ben 2500 quintali nel 
reperto calce. La produzione giornaliera 
di cemento portland artificiale si aggira 
intorno ai 1000 quintali. Domenica s. fu 
offerto colà al Luzzatti un banchetto dopo 

la visita interessante fatto a tutto quel 
grandioso stabilimento. 

— A Calusco d'Adda ha oggi luogo una 
festa federale operaia dei cattolici. di 
quella regione. 

— Gli industriali della nostra provincia 
sono allarmati delle esigenze del fisco 
sempre più crescente; ed hanno incari- 

cato chi di ragione perchè sia incoata 
lite: trattasi di una gravosa imposta sui 
fabbricati con effetto, ‘retroattivo per 
giunta. 

— Il freddo quest'anno vuol anticipare 
davvero. Però ci ha portato il bel tempo, 
dopo le abbondanti pioggie della scorsa 
settimana, con relativa buona presa di 
uccelli nelle numerose uccellande della 

montuosa nostra provincia. Joseph. 

DALLA PROVINCIA 

Pordenone 

  

    

19 ottobre. 

Il orollo di una casa, — Sotto le macerie, 

Venerdi in Arzene nelle ore pom. 
mentre i muratori stavano stabilendo 
l'interno della quasi nuova casa di pro- 
prietà del sig. Krmacera Giuseppe, che 
deveva essere abitata dal Rev. Capellano 
locale, causa Ie pioggie crollò istantanea- 
mente il coperto e parte del muro sep- 
pellendo sotto le macerie l’ operaio (Ce- 
vrain Giacomo. Il poveretto venne pron- 
tamente estratto dallo stesso Rev. Capel- 
lano accerso sul luogo. Aveva riportato 
la rottura d’un braccio e varie lesioni 
alla testa. Altri due muratori riportarono 
delle lesioni. Fu un vero miracolo se 
non si hanno a deplorare più gravi di- 
grazie. Pier Luigi. 

S. Giorgio di Nogaro 
: 20 otiobre. 

Incidente ferroviario. 

Poco mancava che alla stazione di 
Cervignano non avvenisse una ben seria 
disgrazia. 

Il treno diretto che arriva alle 6 e 
mezzo di sera da Trieste, a Cervignano 
sostituisce la macchina italiana alla mac- 
china austriaca per proseguire poi per 
Venezia. Ora, mentre la seconda era stata 
già distaccata dal convoglio e la prima 
andava a prender posto, improvvisamente 
la macchina austriaca a tutta corsa rag- 
giunse la macchina italiana; onde ne 
seguì un urto violentissimo. E più gravi 
conseguenze sarebbero avvenute, se il 
macchinista della S. V. non avesse chiuso 
rapidamente i freni. 

in seguito all’urto la macchina della 
Società Veneta, subi forti danni e dalla 
violenza del contraccolpo le guidovie fu- 
rono trasportate di cinquanta centimetri. 
Nell’ oscurità della sera lo scontro pro- 
dusse negli astanti panico, ma per for- 
tuna non si ebbe a deplorare alcuna di- 
sgrazia. Il diretto proseguì per Venezia. 
con tre quarti d’ora di ritardo. 
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Aviano 
19 ottobre. 

Cose del nostro Municipio, 

S'era detto che niuno dei due candidati 
al Sindacato aveva raggiunto la maggio- 
ranza voluta e che la votazione si sarebbe 
dovuta ripetere oggi; invece l'autorità. 
competente ritenne eletto il signor Was- 
serman Francesco che aveva ottenuto 
dieci voti in confronte dell’attuale Sin- 
daco co. Giovanni Ferro che n’ebbe. otto 
soli. Venerdì 17 corrente quindi il Con- 
siglio fu riconvocato per la nomina di 
quattro assessori effettivi e due supplenti. 
e riuscirono tutti i popolari con esclu- 
sione completa degli altri. Quando però 
dicesi popolari, qui non intendesi socia- 
listi, ma semplicemente persone di basso 

| rango. 

  
“guidati da uno, il quale, 

Infatti sono tutti veri cattolici benchè 
essendo tale 

pur esso nel fondo, trascura le pratiche 
cattoliche. 

E’ sperabile che la buona compagnia 
lo attiri dalla sua anche in questa parte, 
essendo egli una persona sufficientemente 
istruita. La lezione fu pepata per gli ari- 
stocratici anticlericali, i quali al solo spi- 
rito di partito posposero i veri e reali 
interessi del popolo e della giustizia. 

Dicesi che intendono rinunciare in 
massa per provocare la venuta del Gom- 
missario regio; ma non credesi davverò 
ad una ‘tale diceria. Ad ogni modo Ba- 
rebbe un atto d’imposizione e che non 
dovrebbe far riescire la ciambella col 
buco, stante il perfetto accordo dei popo- 

i lari che sono in maggioranza. 

        

Il popolo n'è lietissimo della nuova 
amministrazione e lo dimostra fino al 
delirio con entusiastiche acclamazioni. 
Vedremo alla prova se i fatti corrispon- 

deranno alle speranze. A, 

Bagnaria Arsa 
20 ottobre. 

Il centenario di Santa Filomena, 

La festa commemorativa. 

Teri il nostro antico e storico paesello 

ria, fu rallegrato da una centenaria com- 
memorazione. Il corpo di S. Filomena Vi. 
e M. del terzo secolo deli’ Era Cristiana, 
riposò nelle catacombe di S. Pristilla a 
Roma fino al 10 agosto 1802 epoca della 
sua invenzione e memorabile traslazione 
a Mugnano diocesi di Nola; tra noi il 
di lei culto data dal 1838 e la pietà dei 
fedeli le ha. innalzato apposito altare. 

Quest'anno pel 10 agosto — in coinci- 
denza coll’Assunta — incoraggiati noi 
castionesi dalla parola e più dall’esempio 
del nostro don Pietro Tiussi, abbiamo 
rinnovato quasi per intero l'arredamento 
della chiesa: stendardi, gonfaloni, statua 
di Maria, argenteria, pavimentazione, di 
guisa che fu prezzo dell’opera perennarne 
il ricordo in marmorea lapide. 

A condecorare poi la centenaria com- 
memorazione, il nostro zelantissimo Par- 
reco don Giacomo Gravigi, che ieri come 
sempre fu l’anima e l'organizzatore della 
festa, chiamò mons. Dell’ Oste, il quale 
funzionò solennemente, e al Vangelo pro- 
nunciò un discorso che per la sua chia- 
rezza e praticità lasciò in noi la miglior 
impressione. 

La solennità, strettamente religiosa, fu 
chiusa dalla processione vespertinà, che 
nel suo lungo giro dispiegò ai raggi del 
sole al tramonto, gli ori e gli argenti 
dei suoi rinnovati vessilli. 

Ai nostri lontani nepoti, passi benedetto 
il ricordo della centenaria commemora- 
zione. Castionese. 

Zugliano 
. 20 ottobre. 

Ladri sooperti. 

Sabato mattina il maresciallo dei cara- 
binieri di Mortegliano procedette all’ar- 
resto di Vittorio Menazzi, d’anni 29, già 
addetto alla fabbrica del Calamari, e di 
Paolo Fontanini detto Simeoni, d’ anni 
32, da Basandella, siccome indiziati di 
essere autori del furto di cui già parlaste 
nel giornale. 

Per la medesima imputazione era stato 
spiccato mandato di comparizione in con- 
fronto di Giacinto Germano detto Polonio, 
d'anni 28, fornaciaio, di quì, ma costui 
s’ecclissato. Peraltro i carabinieri di Buia. 
lo scovarono é procedettero al suo arre- 
sto. Nella perquisizione praticatagli pare 
gli sia trovata della roba di appartenenza 
del sig. Calamari e fra questa il fucile a 
doppia canna, che era stato rubato insieme 
ai danari sottratti dal cassetto dello scrit- 
toio. I tre presenti ladri sono stati tradotti 
alle carceri di Udine. 

Chiavris 
20 ottobre. 

La sagra della Madonna. 

Sempre meglio! Preparata da un tri- 
duo, in cui predicò il cappellano locale 
e che riuscì edificante pel concorso di 
popolo alle sacre funzioni malgrado il 
tempaccio ogni sera imperversante, oggi 
ebbimo l'annuale sagra così detta della 
Madonna. Fu bella davvero. Alle fun- 
zioni solenni della mattina e della sera, 
la chiesa era addirittura gremita. Alla 
funzione vespertina predicò il vostro 
direttore Don Edoardo. Marcuzzi, che 
lasciò grandemente ammirata la popola- 
zione per la parola profondamente con- 
cettosa, sentita, splendida e per tutte 
quelle invidiabili doti che fanno di lui 
(a parte la sua modestia) uno dei mi- 
gliori oratori della diocesi nostra. 

Poi seguì la processione. E qui, se mi 
fermassi a dire del concorso di popolo, 
della lunga schiera di fanciulle bianco- . - 
vestite, dei fanciulli, degli uomini e delle 
donne quasi tutti con la candela alla 
mano etutti preganti, cadrei in un luogo . 
troppo comune. Non posso tuttavia fare 
a meno di tributare una pubblica lodé 
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Si Cattonaggio che potesse constatare 0 le Se le autorità non vi badano, se al pranno ‘essere loro tornaconto cal farsì cr Venissero indicati, assumendo e fornendo conduttore del Caffè non importa del acquirenti. Aggiungici prezzi discretiasimi 

i alla Mpsenlazione deli o tarne, maggiormente necessaria diviene sempre più crescere per averne certa- © sue  [orme, specialmen I la nostra pubblica protesta. mente sempre maggior vantaggio. €ssa si adoperino i minorenni; e pro- p I - i D 85 85 
Muovendo anche, ove del case, i prov- Le ferite accidentali. DILTA LUCARDI e C.i 
Vedimenti di legge necessari; » . 4} Ricorsero ieri all’ospitale per essere | , 0) « Essere di guida ai veri poveri ed | medicati: i 

at lImpotenti, perchè possano ricorrere a ]) bambino Modotti Guerrino di Bene- N. 9 Ca : destò, ale quell’Opera Pia che meglio potrebbe | getto di 4 anni di Udine avendo ripor- “— PROVINCIA DI UDINE . Ù ; utent di alutarli ; » ? . .| tato scottature di II grado al dorso. 3 - qa da oificina meccanica, per GOStEUZIONE il ì d) « Sonoro direttamente gel vert! — Il contadino Zilli Giuseppe di Pie-! Comune di Tramonti di Sotto. remiala riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. È Overi, che per qualsiasi motivo, non |#.0 di 28 anni dei Casali Cormor, per | ; di i i 3 SEA: Se 
PO] 9 È x Oda ani è Sc ha ; DEC mann È y / Da, DO n c ila otessero in quel dato momento essere | contusioni ed escoriazioni al ginocchio AUIISO a goRcorta RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: m- alutati da nessuna Opera Pia ». sinistro ed alla mano dallo stesso lato ! a tutto il giorno 30 Novembre 1902 è j Camere d'aria = Conortune 60€. Unico deposito delle ra Tenuto couto che già sorsero spontanee per ferita lacero contusa al sopraciglio | aperto il concorso al posto di segretario | er (ay V 1 sitiluvinte Wa Nella nostra città varie istituzioni di as- destro i di questo comune a Cui va annesso lo (operture gomma Vulcanizzate. o Sistenza che egregiamente rispondono al Entrambi questi feriti guariranno in | stipendio annuo di live 1100 netto da Bicicletta & eciale È. i60 
he oro assunto, che la Congregazione stessa 10 giorni non sopragiungendo compli- | Ricchezza Mobile, pagabili a rate mensili È 5 p ; di . 
fa a — net limiti dei propri mezzi —| c.zioni. postecipate. 1 Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. ne Sempre cooperato a togliere RATA 

Gli aspiranti dovranno produrre i do- > Ted 2 Costumi 
tte slo, i "MUOV cumenti di legge e quegli altr Deposito impermeabili Loden, gc i ABCal pe 8 SL ; 
ni- ROOROr 3 Bollett. settim. dal 12 al 18 ottobre 1902. | zioae. SI Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli SS Considerato però che, per la cresciuta > ‘La nemina è di spettanza del consiglio | pi» Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricicli mi Popolazione e le frequenti crisi econo- Nascite - {ed avrà la durata di un anno, salvo ri-j{f FRESE Mricieli — Motociclette. 2 t Miche a varie straordinarie cause dovute, Nati vivi maschi if femmine 5 A {= RAR RR — nia De DARRAC Comr.gnie USINE PER- Ho- “i Spesso si resero insufficienti i mezzi » morti » — » È L’ eletto dovrà assumere le funzioni il j Bgl PEUGHOT-V ALENTIGNEY 4 SEO ca Sf e A balindNa Gd: altntE Ile conti la Congregazione può penis Esposti a 77° 11 febbraio 1903 ed in caso di mancanza ° FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano l e. Di scrtamente non è a ripromettersi miglior Totale N. 49 | sarà decaduto dalla nomina. 

SSett a i i ‘rescente È . i) È si 
i 

80. etto senza il continuo e Creseniio 2Ò Pubblicazioni di matrimonio i Il sindaco 0 Poegio della beneficenza pubblica e pri- el i dl COZZI PASQUALE 
dè vata. i Domenico Pecile agricoltore con Cate- gI PASQUALE. ° 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dure più pe0nI 3 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — n prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

30 e 50 al pezzo profumato e non Def anato, in apposita elegante scatola. i 

I
 

È 

scientifici che dettarono gli illustri Professori Duplay — Reclus — Ficher — Novaro ecc. precetti che finora rimasero ignorati dai .... 

  

    

ERETTE FRAGE VI FE ta È. È “otte iti ns eneiut n a e E utt net ù se se vi 
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PRESSO LA DITTA 

RAISER-REA 
UDINE: 

Grande assortim ento 

Corone mortuarie 
in metallo 

a prezzi da non temere concorrenza. 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE     La 
  

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta.e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
s;amici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, L'elerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in o 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

    

  

   
— Prezzi da non temere concorrenza — 

come prevenirle - contenerle e guarirle - “secondo | casi senza operazioni. — Invenzione scientifica del signor P. V. Brocchi, brevettata dal R, Governo. 

Premiata con gran croce al merito e medaglia. d’ oro. 

GARANZIA ASSOLUTA: SUL RISULTATO PER OGNI CASO D'ERNIA 

Questo apparecchio scientificamente esatto ed igienico è senza rivali e per riverente omaggio all'illustre erniologo SCARPA, gli venne dato il nome di 

Cinto erniario ,, Antonio Scarpa ‘ 
e per le sue qualità speciali venne dichiarato, da emeriti specialisti e da tutti i medici e chirurghi che ebbero ad esaminarlo, incontestabilmente razionale 
prestandosi ad indicazioni di cura speciale per ogni qualità d’ ernia. 

Senza molle d'acciaio, dannose e moleste, senza la irrazionale cintura circolare dell’addome e senza voluminosi cuscinetti, è semplice, contentivo ed 
elegante. — L’ernia è contenuta assolutamente senza dolore in i movimento del paziente facendo anche molto moto: marinai, cavallerizzi, scher- 
mitori, bambini ecc. 

Esso è l'ideale dei cinti per qualunque sesso ed età, anche perchè circondato di garanzie viene scrupolosamente applicato sotto l egida di precetti 
e per essi è 

    

una vera e reale cura mai praticata. 
Si richiama l’attenzione dalle donne in istato di gravidanza e puerperio; a queste l’uso del cinto facilita il parto, evita in modo assoluto l’ ingrossa- 

mento dell'addome dopo il parto e lenisce le sofferenze uterine e ne scongiura la produzione delle ernie tanto facile in esse. 

La farmacia “ Alla Loggia, Piazza V. E. Udine, ha assunto l'esclusivo deposito del suddetto Cinto per le Provincie di Udine - Gorizia - 

Trieste. Il Gabinetto d’applicazione è aperto permanentemente ed è diretto dal Dott. OSCAR LUZZATTO. I sofferenti possano accedervi per 
Via Belloni N. 6 e per l'applicazione o acquisto incaricare, volendo, il medico di famiglia. 

VESTTESERATIS SENZA SBBLIGO Di i ACQUIISED 

Assistenza d’un chirurgo in casì speciali. — Visite a domicilio dietro richiesta anche coll’ assistenza del medico di famiglia. 

A MILANO — TORINO — GENOVA, i Gabinetti SCARPA sono aperti permanentemente e le applicazioni vengono eseguite . distinti chirurghi. 
Nessun cinto offre più serie garanzie all ammalato.       

    

— Società Cinto ANTONIO SCARPA — Via ano Alberto, 2 Milano. Sede Amministrativa :    

  

UDINE, Via di Mezzo n. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
TTI 

Speciatità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, m0* 

  

Nuova invenzione Di beliato della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

| Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. 

Vi toli lia di Lire 2 lo Ditta A. B snediscere mezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghier', Farinacsti ; 

Re Profumier dinane va eine i Milano Chasi Vallone e È — Zinò, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp. Prezzi da non temere concorrenza 

  

        
  

bo 

: Domenico Raiser & Fi glio 
— Y — UDINE f UDINE — Via Rialto N. 12 — UDI Via Treppo N.8— (TDI E! — Via Treppo N. 8 

Marcesie e chincaglierie all'ingrosso e al Aa 
oct Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

It fiammiferi di legno e cera — Lucido SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori S 
Grande deposi 0 e Vernice inglese per scarpe — Rubi- per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 

i ED iS 3 di fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed snsoniali, come in oro ed argento fini. Si ricevon0 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da. viatico, abiti da Madonna, anche 

tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Specialità in articoli per fumatori. Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza del 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

- Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta 

CLAUTPIO ZECCEINI di i 
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